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Introduzione 
 

Ho pensato di scrivere questa guida destinata ai principianti, ma non solo, 

anche a chiunque voglia addentrarsi in questo fantastico mondo che interessa i 

nostri "amici alati". Vengono affrontati vari aspetti, soprattutto basilari, con 

qualche suggerimento sia teorico che pratico, cercando di rispondere alle 

domande che spesso mi vengono rivolte da amici, colleghi di lavoro e semplici 

appassionati avvicinati durante lezioni e corsi di birdwatching o proiezioni di 

diapositive ad adulti e bambini. 

Questa guida ha un'impostazione abbastanza tecnica e scientifica senza 

però aver la presunzione di dichiarare verità assolute e certe. Come diceva 

qualcuno in passato "gli uccelli hanno le ali e vanno dove vogliono", e così anche 

questo libro vuole offrire solo alcuni spunti di tecnica ed indirizzamento a questo 

hobby salutare che avviene perlopiù all'aria aperta. 
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Che cos'è il birdwatching? 

È in sostanza un hobby che riguarda l'osservazione degli uccelli in libertà 

e nel loro ambiente normale di vita. Viene svolto principalmente all’aria aperta 

ma non solo: è possibile praticarlo anche guardando dalle finestre di casa gli 

uccelli presenti nel giardino o che passano in volo. 

Il primo passo necessario per praticare questo hobby è saper riconoscere le 

varie specie di uccelli in natura, e cioè nel loro ambiente naturale. 

 

 

Gruppo di birdwatcher in azione. 

Che cos’è l'ornitologia? 

Il birdwatching sfuma quasi senza accorgersene nell'ornitologia quando, 

oltre che ad osservare gli uccelli, si prende in qualche modo nota delle 

osservazioni e si mettono a disposizione di altri studiosi o per proprie ricerche che 

possono anche essere pubblicate. L'ornitologia è quindi lo studio degli uccelli in 

libertà e nel loro ambiente naturale (anche una città è un ambiente naturale...). 
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Cosa serve per cominciare 

È possibile sicuramente iniziare anche senza nessun strumento ottico 

particolare. Indispensabile però è una guida al riconoscimento degli uccelli 

europei (per noi che viviamo in Europa). Ne esistono in commercio varie sia in 

italiano che in altre lingue, ma voglio citare solo la principale e maggiormente 

usata dai birdwatcher europei: "Guida degli uccelli d’Europa, Nord Africa e 

vicino Oriente" di Svensson, Mullarney, Zetterstrom e Grant (Ricca editore). È 

corredata da molti disegni e cartine distributive, e con note di adattamento 

profilate per l’Italia. Naturalmente ne esistono molte altre anche dedicate a 

particolari gruppi di uccelli. Utilissimi poi sono anche vari siti internet, a livello 

anche locale, che permettono interessanti approfondimenti. 

Muniti di una guida possiamo quindi addentrarci nell'osservazione degli 

uccelli. Non lasciamoci spaventare dalle varie centinaia di specie, quando 

usciremo sul "campo" vedremo che le specie osservabili normalmente e 

contemporaneamente sono poche. Ci indirizzeremo quindi per prima cosa 

nell'identificazione delle specie più comuni, come i passeri (soprattutto la passera 

d'Italia), il merlo, la tortora dal collare, il colombaccio e lo storno, tanto per fare 

qualche esempio. Poi man mano che prenderemo confidenza impareremo via via 

a riconoscere sempre un maggior numero di specie. 

 

Un robusto e ottimo binocolo 7x42. 



6  

Come dicevamo all'inizio non sono necessari nient'altro che i nostri occhi 

e le nostre orecchie per riconoscere varie specie, soprattutto in città e nei parchi 

urbani dove gli uccelli si lasciano avvicinare a distanze ridotte. Poi però, anche 

per imparare a riconoscere specie sempre più "difficili" potremmo avvalerci di un 

binocolo, meglio se di qualità. 

Il binocolo 

Naturalmente se prevediamo di dedicare a questo hobby pochissimo tempo 

potremmo accontentarci di un'ottica economica. Che binocolo scegliere? Non 

lasciatevi ingannare dagli ingrandimenti; tenete conto che senza appoggio (come 

di solito si usa il binocolo) ingrandimenti oltre l'8x (massimo 10x) diventano più 

dannosi che utili. L'ideale è quindi un binocolo luminoso e non troppo pesante, ad 

esempio un 7x42 che ha 7 ingrandimenti e un diametro delle lenti frontali di 42 

mm; ottimo anche un 8x42. Con il binocolo riusciremo ad affrontare la maggior 

parte delle situazioni durante la pratica di questo hobby. È utile, prima 

dell’acquisto, poter provare il binocolo o sentire l’opinione di esperti. 

 

 

L’immagine esemplifica la differenza di ingrandimenti tra un binocolo 7 X (in alto) e uno a 

10 X (in basso) 
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Se si esagera con l’ingrandimento (in genere oltre i 10 ingrandimenti), e il binocolo non è 

stabilizzato, corriamo il rischio che il tremolio della mano e il movimento del soggetto 

provochino il “mosso” e quindi l’osservazione diventa difficoltosa e poco efficace. 

 

Un parametro utile da tenere conto nella scelta del binocolo è l’ampiezza del campo visivo. 

In genere è utile avere un campo visivo maggiore rispetto ad un campo visivo ridotto; 

l’ingrandimento non cambia ma con campo visivo allargato si possono vedere 

contemporaneamente un numero maggiore di soggetti. 
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La luminosità del binocolo è importante per poter vedere bene illuminato il soggetto e 

anche vederne meglio i colori, specialmente in scarse condizioni di illuminazione. Un 

binocolo 7x42 avrà una pupilla di uscita (il “foro” virtuale dal quale passa la proiezione 

dell’immagine dei soggetti all’occhio) di 6 mm (42/7). Questo è un valore già ottimo visto 

che la nostra pupilla non si dilata normalmente oltre i 7 mm. Se invece ad esempio 

consideriamo un binocolo 10x32 questo avrà una pupilla di uscita di soli 3,2 mm (32/10). 

Il cannocchiale 

In particolari contesti, ad esempio in aree aperte come lagune, valli da 

pesca, montagna aperta e campagna scarsamente alberata, può essere utile 

utilizzare anche un cannocchiale.  

Anche in questo caso la qualità è importante, e uno strumento con la 

possibilità di variare gli ingrandimenti da 20 a 60x è tra quelli normalmente più 

usati. La luminosità del cannocchiale, come per il binocolo, è importante e 

maggiore è la luminosità e meglio è. Ricordo poi che abbinando un cannocchiale 

di qualità ad una piccola macchina fotografica compatta digitale o uno 

smartphone è possibile fare del digiscoping, cioè fotografare gli uccelli 

appoggiando l'obiettivo della macchina fotografica all'oculare del cannocchiale ed 

ottenere così immagini molto ingrandite utili soprattutto come documentazione 

fotografica.  
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Un cannocchiale dotato di oculare di 20-60 ingrandimenti. In commercio si trovano molti 

modelli di svariati prezzi e diverse qualità. 

 

Il cannocchiale deve essere usato normalmente con il supporto di un buon treppiedi che 

permetta una visione stabile. Anche per i treppiedi se ne trovano di vari tipi, anche 

alleggeriti (ad esempio costruiti anche con il carbonio), cosa che in genere però comporta 

un aumento di prezzo. 
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Con il cannocchiale si possono anche eseguire fotografie sia utilizzando macchine 

fotografiche di qualsiasi tipo, sia con gli smartphone dotati di fotocamera (digiscoping). 

Nella modalità più semplice basta appoggiare l’obiettivo della macchina fotografica o 

smartphone sull’oculare tenendo il tutto con le mani. Si possono anche utilizzare dei 

supporti reperibili in commercio o addirittura auto costruiti (foto in basso). 
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La fotocamera 

La macchina fotografica è un ottimo mezzo per documentare le proprie 

osservazioni e anche per realizzare un proprio album fotografico con le foto dei 

propri soggetti preferiti. Pensate infatti alla fotografia di una specie rara o che non 

riusciamo riconoscere con certezza sul campo, ma che possiamo poi far vedere a 

degli ornitologi più esperti e chiedere quindi un loro parere. Senza contare che le 

foto possono essere poi utilizzate per vari scopi (proiezioni di immagini, 

pubblicazioni, ecc.). In commercio si trovano varie tipologie di fotocamere: 

1) Reflex 

2) Mirrorless 

3) Bridge 

4) Compatte 

Le reflex permettono la visione ottica diretta (tramite specchio e 

pentaprisma) di quello che si sta riprendendo. L’immagine catturata passa tramite 

l’obiettivo, che è intercambiabile, e giunge alternativamente all’occhio o al 

sensore digitale. L’immagine è poi memorizzata in un supporto di 

memorizzazione (SD o altri tipi di supporti). 

Le mirrorless sono simili alle reflex, ma sono prive di specchio e 

pentaprisma e l’immagine viene riportata sull’oculare tramite un monitor digitale. 

Le macchine di ultima generazione sono il futuro della foto e già stanno 

sostituendo gradatamente le reflex. Hanno anche il vantaggio di scattare raffiche a 

maggiore velocità usando il solo otturatore elettronico. 

Le fotocamere bridge hanno un obiettivo non intercambiabile e sono in 

genere dotate di zoom con notevole ingrandimento, rimanendo al contempo 

abbastanza leggere e di dimensioni contenute. 

Le compatte sono fotocamere in genere prive di oculare ottico, con 

obiettivo fisso, dimensioni compatte e dotate di uno schermo digitale posteriore 

dove si visualizza l’immagine in fase di ripresa.  

Le reflex e le migliori mirrorless permettono di eseguire fotografie anche 

di soggetti in movimento (o in volo) con ottimi risultati in svariate condizioni di 

scatto. Le fotocamere bridge e compatte sono in genere ottime per riprendere 

soggetti fermi, mentre per quelli in movimento la cosa si fa più difficile e le 

condizioni devono essere ottimali (soggetti non lontani e in volo lineare). Anche 

queste macchine tuttavia consentono buone foto documentative. Tutte le 

macchine fotografiche digitali consentono inoltre di eseguire filmati con audio, 

cosa che si rivela utile se si vuole registrare il canto o i richiami di una particolare 

specie. 
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Una macchina fotografica reflex Canon (nella foto una EOS 7D) equipaggiata con un 

obiettivo 300 mm F4 e un moltiplicatore di focale 1,4x. 

 

 

Una macchina fotografica bridge Nikon (nella foto una P900) con obiettivo che consente 

ingrandimenti fino a 83x. 
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L'abbigliamento 

Pur non essendo indispensabile (e certamente non lo è in ambito urbano) è 

bene utilizzare un vestiario pratico e adatto ai luoghi dove abbiamo intenzione 

recarci e alle relative stagioni. Quindi scarpe adatte al suolo, ad esempio nelle 

paludi sono consigliabili gli stivali (imbottiti d'inverno), oppure degli scarponcini 

preferibilmente idrorepellenti), copricapo e quant'altro serva. la colorazione sia 

preferibilmente mimetica o perlomeno non vistosa (meglio evitare negli ambienti 

naturali il bianco, il rosso, il giallo e il celeste). Meglio usare abiti non delicati 

perché ci potremmo trovare in condizioni da passare tra i rovi o sederci a terra 

con relative conseguenze... 

 

 

 

Un birdwatcher con vestiti mimetici o poco appariscenti. 

L'etica 

È fondamentale a questo punto ricordare quella che è l'etica principale che 

deve essere alla base di ogni comportamento del birdwatcher: il rispetto degli 

uccelli viene sempre in primo piano. In sostanza se ci rendiamo conto che 

arrechiamo disturbo, specialmente in periodo riproduttivo dobbiamo mettere in 

atto quegli accorgimenti che servono a tutelare gli animali selvatici. Ad esempio è 

sconsigliato spaventare e far involare gli uccelli durante il periodo di caccia 

aperta, specialmente se possono dirigersi in zone dove possono essere uccisi. 
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Tra le molte specie che nidificano a terra c'è il corriere piccolo. Qui vediamo il nido con tre 

uova estremamente mimetiche. Possiamo immaginare come sia facile calpestarle se non 

facciamo la dovuta attenzione. 

 

 

Oppure se per cercare di avvicinare un soggetto (per fotografarlo ad 

esempio) vediamo che questo abbandona il nido e non vi fa ritorno vuol dire che 

è meglio lasciarlo in pace. Anche se vi capita notare attorno a voi uccelli allarmati 

o che volano gridando insistentemente sopra o attorno a voi (talvolta eseguendo 

picchiate su di voi), probabilmente siete finiti in una colonia dove queste specie 

nidificano (spesso con nidi mimetici a terra) e quindi è meglio che vi allontaniate 

cautamente facendo attenzione a dove mettete i piedi. Altre specie più discrete 

non avranno comportamenti particolarmente evidenti, magari vi gireranno 

attorno, stando nei pressi o ad una certa distanza da voi, guardandovi circospetti, 

talvolta con qualcosa nel becco (l’imbeccata): è meglio quindi allontanarsi. 

Altro comportamento spesso molto abusato è l’utilizzo dei richiami. Al di 

là che l’utilizzo di richiami elettronici sia legale o no, al massimo bisogna usarli 

per pochissimi minuti e a volumi non troppo alti: un utilizzo spregiudicato può 

portare a forti stress soprattutto agli uccelli in fase di nidificazione. 
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Purtroppo i comportamenti scorretti non sono molto rari; soprattutto in 

Italia e ho assistito personalmente a vari episodi. Ricordo che una volta mi è 

successo al margine di una valle da pesca di trovare un fotografo che per 

immortalare gli uccelli in volo li ha fatti involare spaventandoli gridando e 

battendo le mani! La lista dei comportamenti scorretti è lunga e lascio al normale 

buon senso la guida "al comportamento corretto". In sostanza bisogna quindi 

pensare alle conseguenze dei nostri comportamenti e non anteporre i nostri 

personali interessi alla salvaguardia della flora e della fauna. 

Un ottimo capanno per l'osservazione degli uccelli in natura; talvolta per vedere una specie 

particolare bisogna attendere a lungo. 

Come muoversi e avvicinare gli uccelli 

Avvicinarsi al fantastico mondo degli uccelli e alla loro osservazione è 

possibile nei modi più svariati: durante le vacanze, nella vita di tutti i giorni e in 

uscite mirate dedicate al birdwatching o all'ornitologia. Si possono utilizzare vari 

mezzi: dai nostri piedi alla bicicletta, dalle automobili alle imbarcazioni, 

arrivando, perché no, anche all'aereo (qualche censimento di uccelli in mare 

avviene anche con piccoli aerei). 

L'importante è partire sempre con umiltà pronti ad accogliere quello che 

la natura ci offrirà; potranno esserci infatti uscite molto fruttuose, magari con 
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l'osservazione di specie rare, accanto ad altre dove si osserveranno poche specie o 

considerate poco interessanti. Non dimentichiamo poi che la pazienza deve 

"armare" ogni osservatore: spesso l'attesa ci regala buone sorprese anche con la 

scoperta di specie timide o timorose dell'uomo. Se stiamo fermi poi, facendo il 

"palo", o meglio ancora seduti, gli uccelli arriveranno a considerarci almeno in 

parte come un elemento del paesaggio ed è possibile che si avvicinino 

consentendoci di fare anche buone foto. È importante in ogni caso muoversi 

senza scatti, senza parlare ad alta voce, facendo gli "indifferenti" con i volatili che 

in questo modo si sentiranno più a loro agio e avranno meno paura di noi. Non 

guardateli direttamente negli occhi; questo atteggiamento è considerato spesso 

dagli animali come una sfida o una intimidazione. 

 

 

 

Due birdwatchers osservano dall'interno di una torre di avvistamento. 
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Fotografi in attività da un’auto – capanno. Rimanere in auto e non uscirvi all’improvviso e 

compiere movimenti lenti senza sporgere mani e braccia dai finestrini consente di 

avvicinarsi agli uccelli senza disturbarli. 

 

Spesso sedersi e rimanere tranquilli consente di osservare gli uccelli e questi spesso si 

avvicinano spontaneamente se non si sentono in pericolo. 
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Un buon metodo, e soprattutto comodo, è quello di aspettare ed osservare da casa gli 

uccelli che frequentano il giardino, ad esempio da una finestra, specialmente se si 

utilizzano mangiatoie ed abbeveratoi per attirarli.  

 

 

Gruppo di birdwatcher osservano da lontano e senza disturbare. Eventualmente avvicinarsi 

lentamente ai soggetti osservando se si allarmano: in questo caso è meglio attendere. 
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Dal birdwatching all'ornitologia 

Dicevamo all'inizio che quando cominciamo ad osservare gli uccelli 

possiamo anche prendere nota di quello che vediamo, trasformandoci quindi in 

veri e propri ornitologi, anche se magari alle prime armi e solo "dilettanti". Cosa 

scrivere quindi? Innanzitutto è bene specificare chiaramente che il birdwatcher e 

l'ornitologo devono attenersi strettamente ai fatti! Scrivere o annotare quindi solo 

quello che si è visto o sentito, specificando eventualmente notizie raccolte da 

terze persone (riportandone anche le generalità). Le deduzioni eventualmente si 

possono fare successivamente e trarre anche delle conclusioni, ma queste possono 

cambiare anche per sopraggiunte novità o metodi di studio. Quello che si è visto 

invece rimane come un dato di fatto ed incontrovertibile! A questo punto è bene 

suggerire come metodo l'ottima regola usata anche nel giornalismo del: chi, 

quando, dove, cosa, e come. Quindi ad esempio dopo una osservazione 

potremmo scrivere: Passera d'Italia (chi), 13 aprile 2009 (quando), Venezia piazza 

San Marco (provincia di Venezia) (dove). Possiamo poi integrare l'informazione 

(volendo) con altri dati, ad esempio segnando anche il numero degli individui 

visti e cosa stavano facendo (ad esempio mangiando, costruendo un nido, 

portando il cibo ai piccoli, nuotando, ecc.) (come). 
 

Esempio di taccuino degli appunti da campo (a sinistra) e del diario di "bella copia" da 

tenere a casa (a destra). 
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Tutto questo si può annotare al momento su un piccolo blocco degli 

appunti con l'aiuto di una matita (meglio della penna perché scrive anche sotto la 

pioggia). In mancanza di questo si possono anche utilizzare dei metodi alternativi 

come l'utilizzo di un registratore o del cellulare. Meglio se possibile evitare di 

affidarsi solo alla nostra mente perché ci può giocare dei brutti scherzi e farci 

dimenticare qualcosa. Una volta a casa poi si può trascrivere il tutto su un diario, 

in bella copia. Potete utilizzare come preferite un quaderno reale o anche uno 

virtuale, ad esempio appoggiandosi al computer e un editor di testi. 

Grazie alle nuove tecnologie è molto usato attualmente l’applicativo 

Naturalist (di Biolovision) che consente tramite l’utilizzo di uno smartphone 

basato su Android, di inserire direttamente le osservazioni sul campo utilizzando 

la georeferenziazione tramite il GPS. A casa invece da PC si può usare ornitho 

(www.ornitho.it) che è una banca dati ornitologica italiana dove poi si potranno 

consultare e scaricare i propri dati inseriti e salvarli in formato elettronico. 

 

 

Un ibis sacro cattura un rospo smeraldino; ecco un esempio di osservazione che si tramuta 

poi in articolo scientifico (Novarini & Stival 2017). 
 

  



21  

Riconoscere gli uccelli 

Questo è il punto chiave da affrontare se vogliamo diventare birdwatcher o 

ornitologo: riconoscere le varie specie. Non è una cosa semplice riconoscere le 

specie di tutto il mondo (oltre 10000), ma anche riconoscere solo quelle italiane 

non è facile: nel nostro paese è possibile osservare più di 550 specie diverse (più 

o meno rare). 

Ma andiamo ad analizzare le cose più importanti da considerare per 

aiutarci e rendere più facile l'identificazione delle varie specie. 
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Nel riconoscere gli uccelli non bisogna soffermarsi solo su un particolare (ad 

esempio becco, colore del piumaggio, lunghezza delle zampe), ma bisogna 

considerare l’individuo nel suo complesso e tenere conto dei vari caratteri 

diagnostici (i caratteri particolari che permettono il riconoscimento di una specie 

rispetto alle altre). Ad esempio, per distinguere pantana da totano moro (e 

pettegola) non è sufficiente dire “vedo un uccello con il becco lievemente 

all’insù” dico “è una pantana”, spesso a distanza ci si «imbroglia» e quindi 

bisogna guardare ad esempio anche il colore del becco, delle zampe e se ha o no 

una barra alare evidente (e altri dettagli). 

 

 

Pantane (a sinistra) e totani mori (a destra). 

Facilità o meno nell’osservazione (rilevabilità) 

La facilità di rilevamento degli uccelli, varia molto da specie a specie e anche in 

relazione ai vari momenti della giornata o delle stagioni. Ad esempio i rapaci 

notturni sono difficilmente visibili di giorno e molto più facili da rilevare di notte. 

Esistono varie specie, tipico è il cigno reale, che sono molto facili da osservare: 

lentezza dei movimenti, colori vistosi, grandi dimensioni e abitudine di 
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frequentare luoghi aperti, aiutano certo nell’osservarli. Altre specie al contrario 

sono piccole, hanno piumaggio mimetico, abitudini schive e frequentano luoghi 

con vegetazione folta e quindi sono difficili da osservare. Tra queste ultime però 

ce ne sono molte che sopperiscono alla scarsa visibilità con le loro doti vocali, 

messe in evidenza soprattutto in primavera e in questi periodi diventano più 

facilmente rilevabili. 

 

 

Tra le specie più facili da rilevare vi è il cigno reale (a sinistra). Il merlo (al centro) invece 

non è molto evidente, ma in compenso canta molto. La capinera (a destra) è molto discreta 

e sta nel folto, in compenso però in primavera canta molto; in inverno diventa più difficile 

da scorgere perché non canta mai. 
 

 

 

Non tutto si può identificare sempre. Talvolta specie molto simili si distinguono da dettagli 

molto difficili da apprezzare in natura. La colorazione del piumaggio aiuta un po’, ma ad 

esempio la lunghezza dell’unghia posteriore (la cannaiola comune l’ha lunga), se visibile, 

può aiutare ad una determinazione che rimane però non sicura. Nella foto a sinistra una 

probabile cannaiola comune e a destra una cannaiola verdognola (identificata tramite il 

canto che per queste specie è il metodo migliore per distinguerle). 
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Cosa guardare/ascoltare 

 
 

 

Confronta due specie: 

larghezza e forma delle ali, 

colori e contrasti, sagoma, 

modi di volare (ali piatte o a 

“V”, volo radente il suolo), 

movimenti e virate lente o 

veloci, frequenza del battito 

alare, ecc. 

Associazione di specie 

 

 

 
Associazioni per gruppi imparentati 

(dimensioni) 

Aiuto dimensioni / comportamenti 
Dimensioni apprezzabili meglio per 

confronti (quando più specie sono 

presenti) 
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Documentare le osservazioni 

 

  

Conoscenza dell'area 

Aiuta ad individuare profili 

inconsueti (in questa foto un 

picchio nero) 

Per documentare una 

osservazione non 

sempre basta una foto. 

Spesso sono 

utilissimi, e talvolta 

determinanti, il canto 

o altri vocalizzi. 

Servono e sono 

utilissimi la data e il 

luogo. Aiutano anche 

il comportamento, 

l’habitat e altri 

elementi. 
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Quando fare birdwatching 

Qualcuno si domanderà: qual è il momento migliore per fare 

birdwatching? Non esiste un momento assolutamente migliore degli altri. In 

genere però il momento più ricco e nel quale molti uccelli sono attivissimi è la 

mattina, e in modo un po’ minore la sera, le ultime ore prima del tramonto. Ma 

questo non è valido per tutte le specie; quelle notturne infatti sono attive 

principalmente di notte con eccezioni come ad esempio la civetta che talvolta è 

attiva di giorno e il gufo di palude che preferisce cacciare nel pomeriggio.  

Anche le condizioni metereologiche condizionano l’attività dei nostri 

amici pennuti; durante le migrazioni varie specie che si spostano con il bel tempo 

se incontrano perturbazioni si abbassano e si posano per riposarsi e alimentarsi. È 

in questi casi che diventa più facili osservarli. Oppure ancora dopo del maltempo 

intenso e prolungato che impedisce, o rende difficile l’alimentazione degli uccelli, 

questi escono più facilmente, essendo affamati, e diventano molto attivi e quindi 

più visibili. 

 

 

Un gufo comune ripreso durante la sua attività trofica notturna. 
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Dove fare birdwatching 

Gli uccelli vivono nei più svariati ambienti del nostro pianeta terra, con 

quantità di individui presenti che variano però notevolmente da luogo a luogo. 

Uno degli ambienti più ricchi ecologicamente parlando e quindi molto produttivo 

sono le paludi di acqua dolce, o salmastra, se ricche di velme (vaste aree fangose 

predilette dai limicoli) meglio ancora. In questi luoghi le osservazioni di 

numerose specie e individui sono garantite. Anche gli ambienti urbani, 

specialmente se dotati di parchi anche con zone umide sono molto promettenti e 

permettono osservazioni anche a breve distanza di uccelli che si sono abituati alla 

presenza umana. Ottime presenze di uccelli si osservano soprattutto dalla tarda 

estate all’inverno quando negli ambienti agrari diventano reperibili aree ricche di 

cibo, anche se solo temporaneamente. Ad esempio la mietitura e l’aratura che 

portano alla luce molti invertebrati o piccoli mammiferi attraggono varie specie 

come gabbiani, aironi, rapaci, passeriformi, columbiformi, ecc. 

Ma in generale ogni luogo, specialmente se ricco di ecotoni (dove da un 

tipo di ambiente passa ad un altro), permetterà belle osservazioni, sia che si tratti 

di ambienti montani, di collina o di pianura. Il mare permette anch’esso buone 

osservazioni, ma occorre molta pazienza e il saper aspettare il momento propizio, 

mentre gli ambienti litoranei con pinete e dune sono più fruttuosi. Gli ambienti 

montani riservano belle osservazioni specialmente in presenza di ecotoni. 

 

 

 

Paesaggio montano con una specie tipica: il picchio tridattilo. 
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Paesaggio di palude d’acqua dolce con una specie tipica: il cavaliere d’Italia. 

 

 

 

Paesaggio lagunare con una specie tipica: la beccaccia di mare. 
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Le sagome o silhouette 

Ogni specie ha una sua "forma" particolare o, se immaginiamo di 
guardarlo senza tenere conto dei colori, una sagoma (un po' come l'ombra 
proiettata dal sole). È questa una cosa importante da considerare, poiché è anche 
un insieme di varie caratteristiche degli uccelli come la forma e la dimensione del 
becco, delle zampe, del corpo, della coda e delle ali. Ci sono da considerare ad 
esempio becchi, spesso molto diversi da specie a specie, la forma in pianta delle 
ali (come quando osserviamo un uccello in volo da sotto), la posizione delle ali in 
planata (diritte, a "V" o a “V” rovescia) o ancora la proiezione delle remiganti, 
quando le ali sono ripiegate, rispetto alla lunghezza della coda. 

 
Esempio di "sagome" diverse di rapaci diurni in volo; A – poiana (ala digitata e 

“arrotondata”, B e C - gheppio e grillaio (ali appuntite, ma con diverse lunghezze delle 

remiganti). 

 

 

Altro esempio di "sagome" di uccelli in volo, in particolare la disposizione e la lunghezza 

delle remiganti delle due specie di albanelle più comuni nel Veneto (4-5 remiganti lunghe e 

digitate nella albanella reale e 3-4 nella albanella minore). 
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Quattro specie in volo evidenziano silhouette diverse nelle ali, collo, zampe, ecc. Da 

sinistra a destra e dall’alto in basso: la cicogna bianca, l’airone cenerino (con il collo 

ripiegato ad “S”), il gheppio e la pavoncella. 

 

 

La proiezione delle primarie, e cioè le loro proporzioni in lunghezza rispetto a secondarie e 

coda, sono utili spesso alla distinzione di specie “difficili”. Nella foto sopra a sinistra un 

canapino comune e a destra un canapino maggiore. 
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Oppure ancora può essere significativo osservare, quando gli uccelli sono 

in volo, di quanto sporgono le zampe rispetto alla coda, e invece quando sono posati 

la lunghezza delle ali rispetto alla lunghezza della coda, ecc. 

È utile considerare però che in taluni casi le sagome possono metterci in 

difficoltà nel riconoscimento facendoci sorgere dubbi. Ad esempio se gli uccelli 

hanno freddo in genere appaiono più “gonfi”, se assumono una posizione 

particolare (raggomitolata o no, ad esempio) la sagoma cambia. Oppure in caso di 

dimorfismo sessuale nelle specie come gabbiani e sterne dove i sessi hanno la stessa 

colorazione, possono mostrare invece strutture diverse (ad esempio nel gabbiano 

reale il maschio è più "robusto" della femmina) con differenze minime spesso però 

difficili da apprezzare. Non dimentichiamo inoltre le differenze prospettiche nella 

vista del soggetto che possono farli apparire di forme diverse. 

I contrasti 

Il contrasto tra le varie zone del piumaggio degli uccelli è importantissimo. 

Ad esempio è facile distinguere anche a centinaia di metri, e senza binocolo, una 

ghiandaia da una tortora dal collare per il fatto che la prima ha un evidente 

groppone bianco che si stacca dal restante corpo prevalentemente fulvo. La gazza 

con colorazione bianco e nera (oltre ad una lunga coda) è praticamente 

inconfondibile. E così ancora importanti sono le barre alari spesso bianche nei 

limicoli (presenti o no nelle varie specie e di diverse forme) oppure gli specchi alari 

degli anatidi. Anche la colorazione della coda è determinante per il riconoscimento 

grazie alla presenza di bianco disposto in modi diversi, come ad esempio nel 

culbianco o nell'allodola a confronto con la cappellaccia. 

 

 

Il gabbiano comune (a sinistra) con ala ad estremità nerastra con sottime banda anteriore 

bianca a confronto con il gabbiano corallino (a destra) con ala completamente bianca 

(entrambe le specie in foto sono adulti in abito invernale). 
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Un esempio tipico di come i contrasti tra colori diversi aiutano nell'identificazione delle 

specie, anche con condizioni meteo non ottimali. A sinistra un totano moro, che non ha barra 

alare visibile e a destra una pettegola, con evidente barra alare bianca. 

I colori 

Anche i colori presentano una loro importanza, è bene però subito tenere 
conto che sono influenzati molto dalle condizioni meteorologiche e di 
illuminazione (anche in pieno sole). Per ragioni fisiche che non approfondiremo, il 
grigio, ad esempio nei laridi, è più o meno scuro in base alla posizione e direzione 
assunta da soggetto rispetto al sole. In tanti casi può essere vantaggioso un tempo 
nuvoloso rispetto al sole pieno! Tuttavia i colori giocano il loro ruolo nel 
riconoscimento di varie specie come ad esempio il codirosso comune, il 
pettazzurro, il pettirosso (cosa anche indicativa dei nomi di queste specie). Anche 
piccole zone del corpo, come l'anello perioculare oppure varie zone del becco, sono 
elementi utili nel riconoscimento (ad esempio corriere piccolo e corriere grosso, 
varie specie di gabbiani, ecc.). 

 

Corriere grosso (a sinistra) e corriere piccolo. Uno degli elementi più sicuri per distinguerli 

è l’anello perioculare giallo nel corriere piccolo (assente invece nel corriere grosso). 
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I becchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Becchi di alcune specie di uccelli; la loro osservazione permette di ricondurre a modi di 

alimentarsi diversi. 
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I becchi di varie specie di uccelli sono dotati lamelle cornee o “falsi denti” che li agevolano 

a trattenere il cibo di cui si nutrono. Nell’immagine sopra a sinistra smergo maggiore e a 

destra folaga. 

Le zampe 

 

 

 

 

 

 

Le zampe degli uccelli hanno forme e utilizzo spesso molto diversi; ci sono zampe atte a 

ghermire, altre a nuotare e così via. 
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Il piumaggio 

Nel riconoscere le varie specie talvolta è importante riferirsi anche alle 

penne che permettono agli uccelli di volare, sia quelle delle ali che quelle della 

coda. Spesso la posizione delle penne nelle ali e le loro lunghezze, sia ad ali aperte 

che chiuse, diventano utili al riconoscimento delle varie specie, in particolar modo 

nelle specie di passeriformi che altrimenti risulterebbe difficile determinare in 

natura. 

 

 

 

Nella foto sono riportati i principali nomi del piumaggio delle ali e della coda degli uccelli 

con la numerazione delle remiganti primarie dei piccoli passeriformi. In particolare sono 

evidenziati le remiganti primarie (spesso riportate semplicemente come “primarie”), l’alula, 

le copritrici primarie e secondarie e le timoniere (della coda). 
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I principali nomi del piumaggio di corpo, ali e coda. 
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Durante l’anno le penne mutano o si consumano. In alto maschi di passera oltremontana e 

in basso quelli di passera d’Italia (a sinistra negli abiti primaverili, a destra invernali). 

 

 

Lo zigolo giallo con becco prevalentemente grigio bluastro (a sinistra) e lo strillozzo (a 

destra) con becco prevalentemente giallo arancio.  

 

 



38  

Le remiganti, penne atte a 

consentire il volo agli uccelli, 

sono numerate dagli ornitologi 

in modo diverso, in base ai 

diversi gruppi di uccelli. In 

particolare i passeriformi (foto a 

sinistra di cornacchia) seguono 

un ordine dalla P1 alla P10, 

mentre ad esempio nei 

caradriformi e negli accipi-

triformi (immagini sopra di 

gabbiano reale e falco di 

palude) seguono un ordine 

inverso. Per i passeriformi però, 

specie tra gli inanellatori, le 

remiganti vengono “lette” nello 

stesso modo di caradriformi e 

accipitriformi. 

Ali e penne remiganti 
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ala di airone 

cenerino 

Un gruppo di penne, che costituiscono l’alula, servono per il 

volo a bassa velocità (agiscono come i flap degli aerei 
 

 

 

 

La muta 

Questa importante fase della vita degli uccelli interessa la sostituzione delle 

penne che ricoprono il corpo dell’uccello e sono indispensabili per il volo e per la 

termoregolazione (mantenimento della temperatura del corpo). Certe specie 

sostituiscono le penne un po’ alla volta, altre invece mutano gran parte delle penne 

che sono indispensabili per il volo e per questo motivo rimangono per un certo 

periodo non in grado di volare e si riuniscono in aree dove si sentono 

particolarmente protette (ad esempio le oche). Un buon numero di uccelli cambia 

anche la colorazione del piumaggio esibendo livree diverse nei vari periodi 

dell’anno (tipicamente l’abito nuziale, quello eclissale e quello invernale). 

 

 

In alto adulto di gabbiano comune in abito invernale (a sinistra) e nuziale (a destra); in basso 

la moretta codona, maschio in abito invernale (a sinistra) e in abito eclissale (a destra) (gli 

anatidi formano le coppie già in inverno). 
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In alto un gambecchio nano con delle remiganti alari appena sostituite ed in crescita), in 

basso un adulto di oca selvatica con i piccoli. 
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Lo sviluppo e le età 

Tutti gli uccelli nascono da uova deposte dalla madre (anche se non sempre 

direttamente covate). In parte delle specie i piccoli una volta nati restano nel nido 

finché sono quasi completamente sviluppati e in grado di volare (specie nidicole). 

Altre invece (specie nidifughe) già da pochi minuti dalla nascita abbandonano il 

nido e cominciano ad alimentarsi direttamente sotto la guida e la supervisione degli 

adulti. Lo sviluppo che porta al raggiungimento della maturità sessuale può 

impiegare pochi mesi (le specie in genere più piccole) fino ad alcuni anni. 

 

 

Sopra dall’alto in basso gallinella d’acqua adulta imbecca pulli da poco usciti dal nido e un 

giovane ormai quasi pronto all’indipendenza. 
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Vari individui di gabbiani reali a diverse età, dall’alto in basso giovane, immaturo e adulto. 
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Le dimensioni 

Non sempre le dimensioni sono discriminanti, ma in varie occasioni 

possono essere d'aiuto anche per alcuni aspetti "indotti" quali ad esempio la 

frequenza del battito d'ala e la “maestosità” degli uccelli in volo. Cioè tanto più il 

volatile è piccolo, in genere, tanto più veloce batte le ali. Poi le dimensioni aiutano 

certamente quando ci troviamo di fronte a due specie simili, vicine, ma di 

dimensioni nettamente diverse, può ad esempio essere il caso del chiurlo piccolo e 

del chiurlo maggiore che talvolta condividono anche lo stesso habitat. Oppure 

ancora quando ci troviamo di fronte ad uno stormo misto in volo di colombacci e 

colombelle: anche qui la differenza di dimensione piuttosto sensibile aiuta nel 

riconoscimento. 

 

 

 

Evidente la differenza di dimensione tra l'airone bianco maggiore (a sinistra) e la garzetta (a 

destra). 
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Una aquila di mare (a sinistra) inseguita da un corvo (a destra). 

 

 

Alcune sterne maggiori e per confronto varie beccacce di mare. 

Il sesso 

Negli uccelli le differenze apparenti tra i due sessi sono in varie specie molto 

evidenti, come ad esempio nel fagiano comune, in molti anatidi, ecc. Nella maggior 

parte dei casi il maschio è più «bello» e appariscente, mentre la femmina è molto 

mimetica. In questi casi ciò avviene perché i maschi non si occupano della prole e 

quindi devono sfuggire «meno» ai predatori e sono meno critici per il successo 

riproduttivo. Inconsapevolmente i maschi, visto che stanno più in mostra e sono 

più visibili, hanno anche l’effetto di sviare l’attenzione dalle nidiate attirando su di 

loro maggiormente i predatori. Le differenze tra i sessi altre volte sono molto più 
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difficili da apprezzare e talvolta per determinare se sono maschi o femmine bisogna 

averli in mano ed esaminarne da vicino gli organi sessuali. 

 

 

È piccolo il dimorfismo sessuale nel cavaliere d’Italia. Il maschio adulto (a sinistra) si 

differenzia soprattutto per il mantello (schiena) nero (marron invece nella femmina). 

 

 

Nel picchio nero il maschio (a destra) ha il rosso sul capo esteso a tutto il vertice, mentre 

nella femmina (a sinistra) è presente solo nella parte posteriore. 
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Nel fistione turco il maschio in abito nuziale (sotto) è sensibilmente diverso nel piumaggio 

dalla femmina (in alto). 

 

In altre specie, come ad esempio i gabbiani (nella foto da sinistra a destra un gabbiano reale, 

due gavine e un gabbiano comune), le differenze esterne tra i sessi sono spesso difficilmente 

apprezzabili o quasi assenti. In genere queste specie si dividono abbastanza in ugual misura 

i compiti di nidificazione e dell’allevamento della prole. 
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Il comportamento 

Vedere come una specie sta posata, con il corpo più o meno verticale o 

parallelo al terreno, oppure come muove la coda è un ulteriore aiuto al 

riconoscimento. Come non citare il tipico esempio del merlo e dello storno quando 

cercano il cibo a terra: il primo saltella e il secondo invece cammina! E ancora 

analizzando anche l'aspetto del gregarismo: il merlo è una specie solitaria (difficile 

vedere assieme più di dieci individui, e sicuramente non in volo compatti), mentre 

lo storno è gregario (osservarne tanti in volo in gruppo compatto li distingue 

facilmente dall'altra specie). Oppure vedere un piccolo uccellino posato in aree 

aperte sopra un palo, subito fa pensare al saltimpalo. O ancora un uccello tozzo sul 

tetto di una casa, spesso immobile fa subito pensare alla civetta. 

Pensando agli anatidi, come non considerare i due gruppi fondamentali: le 

anatre tuffatrici e le anatre di superficie. Le prime (come ad esempio il moriglione) 

si immergono abitualmente sott'acqua per cercare il cibo, le seconde (ad esempio 

il germano reale) difficilmente si immergono del tutto, preferendo immergere solo 

la testa, il collo e il petto, lasciando fuori dall'acqua le parti posteriori. 
 

Il tipico modo di alimentarsi del germano reale, e di altre anatre di superficie, lasciando il 

posteriore fuori dall'acqua. 
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Un cane insegue una femmina di germano reale che finge di essere ferita: è la tipica parata 

di distrazione e consente di sviare l'attenzione del potenziale predatore dai piccoli presenti 

nelle vicinanze. 

Gli uccelli nuotatori, volatori, camminatori… 

Tutti sappiamo che in genere gli uccelli volano, anche se ci sono varie specie 
(che però non vivono in Europa) che non volano come gli struzzi e i pinguini. Però 
dobbiamo sapere che ci sono specie ottime nuotatrici, altre che sono ottime 
camminatrici e altre ancora che volano quasi in continuazione e scendono a terra 
solo per nidificare, riuscendo perfino a dormire in volo come i rondoni. 

 

La strolaga mezzana è una specie ottima tuffatrice. 
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Il rondone comune è una specie fortemente adattata al volo. Rimane in aria praticamente in 

continuazione (scende sulla «terraferma» solo per nidificare, se sta male, o in pochi altri 

casi) riuscendo perfino ad accoppiarsi e dormire in volo! Nella foto mentre si abbevera 

sempre rimanendo in volo. 

 

 

Tra le specie che sono ottimi corridori o camminatori vi sono i pivieri e ancor di più 

l’occhione (nella foto un piccolo gruppo), questa specie rimane nel contempo però anche un 

ottimo volatore riuscendo a compiere lunghi tragitti durante le migrazioni. 
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L'habitat 

L’habitat è il luogo le cui caratteristiche fisiche e abiotiche possono 

permettere ad una data specie di vivere, svilupparsi, riprodursi, ecc. Non è 

determinante sempre, ma certamente aiuta nel guidarci al riconoscimento delle 

varie specie. Una capinera resta per la maggior parte della sua vita nel folto degli 

alberi, degli arbusti e dei cespugli scendendo solo raramente a terra (magari per 

fare il bagno). I rondoni vivono in volo e non si appoggiano mai a terra (dormono, 

e si accoppiano anche in volo). Il piccione di città si posa preferibilmente sui tetti 

dei fabbricati o a terra, mentre il colombaccio sugli alberi e a terra, quindi se 

vediamo un columbiforme sul tetto di una casa, questo facilmente non sarà un 

colombaccio ma piuttosto un piccione di città! Un piccolo passeriforme con la coda 

lunga su un campo di frumento è facile che sia una cutrettola, mentre su una strada 

asfaltata o un marciapiede è facile invece che sia una ballerina bianca. E così via 

per le varie specie. Alcuni uccelli però, ubiquitari, sono ecologicamente molto 

adattabili frequentano diversi habitat e aree geografiche, dalla pianura alla 

montagna. 

 

 

Una civetta nel suo tipico habitat suburbano; si nota bene anche il suo tipico profilo di un 

uccello apparentemente "senza testa". 
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Nelle illustrazioni sopra varie specie di uccelli legati alle zone umide sono collocati nei loro 

habitat di alimentazione preferiti. Ad esempio ogni limicolo frequenterà in genere acque 

basse la cui profondità corrisponde in qualche modo alla lunghezza delle loro zampe (zampe 

lunghe = profondità maggiore).  

Le vocalizzazioni e altre emissioni sonore 

Gli uccelli usano la loro "voce" per comunicare: possono emettere grida 

d'allarme, di terrore, richiami di contatto e veri e propri canti. Quest’ultimo in 

particolare ha uno scopo perlopiù di manifestazione territoriale e per attirare l'altro 

sesso ed è spesso, ma non sempre, legato alla riproduzione, è molto diffuso tra i 

passeriformi e cantano solo i maschi. Esistono varie specie che cantano anche al di 

fuori del periodo riproduttivo, come l'usignolo di fiume e il pettirosso che usano il 

canto per difendere e manifestare il loro territorio anche in inverno. Talvolta il 

canto, come ad esempio nel verdone e nella pavoncella viene emesso 

contemporaneamente ad una particolare esibizione (spesso aerea ma talvolta anche 

da posati) detta "parata" che può anche essere eseguita senza emissioni canore, 

come ad esempio avviene nel colombaccio. Altre specie possono manifestare il loro 
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territorio anche in altri modi, è il caso ad esempio del picchio rosso maggiore che 

tamburella con il becco sugli alberi producendo il caratteristico suono. 

I canti, i vari richiami e le altre manifestazioni sono molto importanti perché 

frequentemente aiutano a riconoscere specie che sono molto elusive come ad 

esempio l'usignolo di fiume e l'occhiocotto. Le manifestazioni territoriali poi 

costituiscono anche spesso indizio di nidificazione possibile o probabile. 

 

 

Uno storno in canto esegue anche una esibizione (display) particolare muovendo le ali. 

La frequenza delle specie 

Un aspetto spesso trascurato dai neofiti è quello relativo alla frequenza di 

osservazione delle varie specie, elemento che si può apprendere con l'esperienza o 

tramite la bibliografia esistente (guide naturalistiche, check-list, siti internet, ecc.). 

La frequenza di osservazione è in pratica un'indicazione di quanto è probabile 

osservare una specie piuttosto che un'altra. È un po', in pratica, anche se non è una 

analogia propriamente corretta, come indicare una specie comune, rara o 

accidentale. E questo ci aiuterà già a sapere in qualche modo, prima di vederli, 

quali sono gli uccelli che probabilmente osserveremo in un determinato luogo e 

periodo dell’anno. Tanto per fare un esempio, se vediamo nella pianura veneta un 

uccello delle dimensioni di un passero con la coda molto forcuta, al 99,9 % sapremo 

che è una rondine e non la molto più rara rondine rossiccia. 
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La gavina (a sinistra) è molto più comune della gavina americana (a destra). Come si può 

intuire anche dal nome, la seconda specie è originaria dell'America del nord. 

La fenologia 

La fenologia si occupa della relazione tra una specie e i vari periodi 

dell'anno e le stagioni. È molto di aiuto nel riconoscimento delle specie perché può 

restringere a priori la lista delle varie specie osservabili in un certo periodo. Ad 

esempio se vediamo un uccello che somiglia ad una rondine o un rondone in volo 

in gennaio, già possiamo escludere che si tratti di un rondone, un balestruccio o 

una rondine perché tutte queste specie normalmente nell'Italia del nord non sono 

presenti in inverno. È invece probabile che si tratti di una rondine montana che usa 

svernare (cioè passare l'inverno) in varie aree adatte del nord Italia. Talune specie 

invece sono osservabili solo durante le migrazioni e non nidificano, come ad 

esempio il piro piro boschereccio. Altre svernano abitualmente in Italia come molti 

anatidi che arrivano in autunno o in inverno per fermarsi nei nostri territori durante 

la stagione fredda. 

 
 

 

Le principali stagioni fenologiche. 
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Due albanelle dalla fenologia completamente diversa: l'albanella minore (a sinistra un 

maschio) presente nel Veneto solo durante le migrazioni e l'estate, e l'albanella reale (a destra 

una femmina) presente nella stessa area solo d'inverno. 

 

 

 

Durante particolari periodi dell’anno (soprattutto fine estate e autunno) quando varie specie 

convivono alle nostre latitudini diventa più difficile distinguerle. Sopra vediamo a sinistra 

una sterna comune e a destra un beccapesci, hanno il becco che si somiglia parecchio, specie 

nei colori; addirittura la sterna comune oltre che diventare nerastro ha anche l’apice con un 

po’ di giallo. 
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Le tracce 

Accenniamo brevemente anche alle tracce lasciate dal passaggio degli 

uccelli perché possono svelare la loro presenza, soprattutto per alcuni gruppi di 

uccelli come i rapaci notturni. Questi ultimi infatti ingeriscono le prede intere o in 

grossi pezzi e rigettano le parti non digeribili (peli, ossa, esoscheletri, ecc.) sotto 

forma di borra. Queste possono aiutare a riconoscere le varie specie che le hanno 

prodotte e conoscere addirittura anche di quali animali si sono cibati. 

Altre volte invece si possono rinvenire i resti di un uccello che è stato 

predato da un rapace o da un altro predatore, le cosiddette "spiumate". Esaminando 

le penne si può spesso riconoscere la specie predata. Negli ultimi anni si 

rinvengono sempre con maggiore frequenza soggetti morti per impatto con 

autoveicoli o con pareti vetrate che traggono in inganno gli uccelli. 

 

Due borre di rapaci a confronto: a sinistra quella del gufo comune, a destra quella del 

barbagianni. 

 

Un gufo comune morto per impatto con autoveicolo. 
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Una beccaccia morta a seguito di impatto con una vetrata in un centro urbano. 

 

Parte di una raccolta di penne relative a varie specie di uccelli. 
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La biologia degli uccelli 

Conoscere la biologia degli uccelli è molto importante per poterli poi anche 

riconoscere. È fondamentale ad esempio sapere che gli uccelli mutano le penne e 

in varie specie il piumaggio varia non solo con l'età dell'individuo, ma anche con 

le varie stagioni dell'anno. 

E ancora sapere che tipo di nidi costruiscono le varie specie ne può 

agevolare il riconoscimento; impossibile ad esempio non citare il confronto tra i 

nidi di rondine e balestruccio e quelli di gazza e cornacchia. 

 

 

Da sinistra a destra e dall’alto in basso nidi di varie specie: rondine, balestruccio, gazza e 

pendolino. 
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Tassonomia 

La tassonomia tratta della classificazione delle varie specie degli uccelli, 

appartenenti alla classe Aves, raggruppandoli principalmente in ordini, famiglie e 

generi. Il genere è indicato dalla prima parte del nome della specie in latino, mentre 

la seconda parte indica la specie stessa. Ad esempio Anas strepera identifica la 

canapiglia appartenente al genere Anas. L’airone rosso, Ardea purpurea, appartiene 

invece al genere Ardea.  

 

 

 

Nell’illustrazione l’attuale suddivisione degli ordini di uccelli presenti in Veneto (da Stival 

& Sighele 2026). 
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Le migrazioni 

La migrazione costituisce uno dei momenti più importanti della vita di 

numerose specie e popolazioni di uccelli. Periodicamente questi intraprendono 

spostamenti di variabile lunghezza e rotte per spostarsi, principalmente, ma non 

solo, dai siti di riproduzione a quelli di svernamento.  

Lo studio di questo fenomeno avviene in buona parte per mezzo 

dell’inanellamento scientifico degli uccelli. Una delle fasi dell’inanellamento è 

costituito dalla cattura degli uccelli. Negli ultimi anni, soprattutto dal 2010 in poi 

si sta facendo sempre più frequente l’utilizzo anche di strumenti satellitari che 

consentono di seguire in tempo reale gli spostamenti di questi animali. 

 

Le reti mist-net sono disposte e permettono di catturare gli individui che transitando in 

volo vi rimangono impigliati. 

 

Gabbia con esche per catturare anatidi. 
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Gli uccelli catturati vengono identificati (sopra una albanella minore), misurati, pesati e, se 

ne sono privi, dotati di un anello metallico marchiato con caratteri alfanumerici. 

 

 

Per alcune specie è apposto, oltre all’anello metallico anche un anello plastico colorato con 

grandi lettere (gabbiano reale a sinistra). Questo rende possibile la lettura dell’anello a 

maggiore distanza: per alcune specie è apposto in alternativa un collare (cigno reale a destra). 
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Categorie di nidificazione 

Molte ricerche ornitologiche, e soprattutto quelle che coinvolgono molti 

ornitologi (spesso dilettanti) richiedono la determinazione delle specie di uccelli 

nidificanti in un determinato territorio o area. Riportiamo quindi, come aiuto, le 

varie categorie utili per definire vari livelli di certezza standardizzati a livello 

europeo dall'European Ornithological Atlas Commitee (EOAC). Questo criterio è 

utilizzato come metodo nella maggior parte degli atlanti degli uccelli nidificanti 

(l'atlante è un lavoro che in qualche modo "mappa" a livello geografico la 

distribuzione delle varie specie). Tra parentesi sono state aggiunte alcune utili 

precisazioni. 

Nidificante possibile 

H1 Specie osservata nella stagione riproduttiva nell'habitat adatto. 

C2 Maschio in canto nella stagione riproduttiva (in questa categoria 

possono anche rientrare il tambureggiamento dei picchi e le parate 

nuziali) 

Nidificante probabile 

P3 Coppia osservata nella stagione riproduttiva in possibile habitat di 

nidificazione 

T4 Territorio permanente desunto dalla osservazione di comportamenti 

territoriali (canto, ecc.) a distanza di una settimana o più nello stesso 

sito 

E5 Attività di corteggiamento (compreso accoppiamento) 

F6 Visita al probabile nido 

A7 Adulti allarmanti (in questa categoria possono anche rientrare gli uccelli 

che difendono il territorio da eventuali intrusi) 

I8 Evidenza di placca incubatrice in adulti esaminati in mano 

N9 Attività di costruzione o scavo di nidi 

Nidificante certa 

P10 Comportamento di distrazione 

N11 Nido utilizzato o abbandonato nella stagione riproduttiva in corso 

G12 Giovani da poco involati 

AA13 Adulti che entrano o escono da un nido o in evidente attività di 

incubazione 

AI14 Volo con imbeccata o trasporto di sacche fecali in prossimità del nido 

NU15 Nido con uova 

NG16 Nido con giovani visti o sentiti 
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Un cavaliere d'Italia mentre insegue in volo, difendendo il proprio territorio, un ben più 

grande gabbiano reale (categoria A7). 

 

Una folaga arriva al nido che contiene già le uova (categoria NU15). 
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paleartico (lettera P). 
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Famiglia Anatidae

Gobbo rugginoso Oxyura leucocephala White-headed Duck

Gobbo della Giamaica Oxyura jamaicensis Ruddy Duck

Cigno reale Cygnus olor Mute Swan

Cigno nero Cygnus atratus Black Swan

Cigno minore Cygnus columbianus Tundra Swan

Cigno selvatico Cygnus cygnus Whooper Swan

Oca colombaccio Branta bernicla Brant Goose

Oca collorosso Branta ruficollis Red-breasted Goose

Oca del Canada Branta canadensis Canada Goose

Oca facciabianca Branta leucopsis Barnacle Goose

Oca delle nevi Anser caerulescens Snow Goose

Oca selvatica Anser anser Greylag Goose

Oca lombardella minore Anser erythropus Lesser White-fronted Goose

Oca lombardella Anser albifrons Greater White-fronted Goose

Oca granaiola della tundra Anser serrirostris Tundra Bean Goose

Oca zamperosee Anser brachyrhynchus Pink-footed Goose

Anatra mandarina Aix galericulata Mandarin Duck

Oca egiziana Alopochen aegyptiaca Egyptian Goose

Volpoca Tadorna tadorna Common Shelduck

Casarca Tadorna ferruginea Ruddy Shelduck

Moretta codona Clangula hyemalis Long-tailed Duck

Re degli edredoni Somateria spectabilis King Eider

Edredone Somateria mollissima Common Eider

Orchetto marino Melanitta nigra Common Scoter

Orco marino Melanitta fusca Velvet Scoter

Quattrocchi Bucephala clangula Common Goldeneye

Pesciaiola Mergellus albellus Smew

Smergo minore Mergus serrator Red-breasted Merganser

Smergo maggiore Mergus merganser Common Merganser

Anatra marmorizzata Marmaronetta angustirostris Marbled Duck

Fistione turco Netta rufina Red-crested Pochard

Moretta tabaccata Aythya nyroca Ferruginous Duck

Moriglione Aythya ferina Common Pochard
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Moretta dal collare Aythya collaris Ring-necked Duck

Moretta Aythya fuligula Tufted Duck

Moretta grigia Aythya marila Greater Scaup

Marzaiola Spatula querquedula Garganey

Marzaiola americana Spatula discors Blue-winged Teal

Mestolone Spatula clypeata Northern Shoveler

Canapiglia Mareca strepera Gadwall

Fischione Mareca penelope Eurasian Wigeon

Germano reale Anas platyrhynchos Mallard

Codone Anas acuta Northern Pintail

Alzavola Anas crecca Green-winged Teal

Famiglia Phasianidae

Francolino di monte Tetrastes bonasia Hazel Grouse

Pernice bianca Lagopus muta Rock Ptarmigan

Gallo cedrone Tetrao urogallus Western Capercaillie

Fagiano di monte Lyrurus tetrix Black Grouse

Starna Perdix perdix Grey Partridge

Fagiano comune Phasianus colchicus Common Pheasant

Quaglia comune Coturnix coturnix Common Quail

Pernice rossa Alectoris rufa Red-legged Partridge

Coturnice Alectoris graeca Rock Partridge

Famiglia Phoenicopteridae

Fenicottero minore Phoeniconaias minor Lesser Flamingo

Fenicottero Phoenicopterus roseus Greater Flamingo

Famiglia Podicipedidae

Tuffetto Tachybaptus ruficollis Little Grebe

Svasso cornuto Podiceps auritus Horned Grebe

Svasso collorosso Podiceps grisegena Red-necked Grebe

Svasso maggiore Podiceps cristatus Great Crested Grebe

Svasso piccolo Podiceps nigricollis Black-necked Grebe

Famiglia Otididae

Otarda Otis tarda Great Bustard

Gallina prataiola Tetrax tetrax Little Bustard
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Famiglia Cuculidae

Cuculo dal ciuffo Clamator glandarius Great Spotted Cuckoo

Cuculo Cuculus canorus Common Cuckoo

Famiglia Columbidae

Tortora orientale Streptopelia orientalis Oriental Turtle Dove

Tortora selvatica Streptopelia turtur European Turtle Dove

Tortora dal collare Streptopelia decaocto Eurasian Collared Dove

Colombaccio Columba palumbus Common Wood Pigeon

Piccione selvatico/di città Columba livia Rock Dove

Colombella Columba oenas Stock Dove

Famiglia Gruidae

Gru Grus grus Common Crane

Famiglia Rallidae

Porciglione Rallus aquaticus Water Rail

Re di quaglie Crex crex Corn Crake

Voltolino Porzana porzana Spotted Crake

Gallinella d'acqua Gallinula chloropus Common Moorhen

Folaga Fulica atra Eurasian Coot

Schiribilla Zapornia parva Little Crake

Schiribilla grigiata Zapornia pusilla Baillon's Crake

Famiglia Burhinidae

Occhione Burhinus oedicnemus Eurasian Stone-curlew

Famiglia Recurvirostridae

Avocetta Recurvirostra avosetta Pied Avocet

Cavaliere d'Italia Himantopus himantopus Black-winged Stilt

Famiglia Haematopodidae

Beccaccia di mare Haematopus ostralegus Eurasian Oystercatcher

Famiglia Charadriidae

Pivieressa Pluvialis squatarola Grey Plover

Piviere dorato Pluvialis apricaria European Golden Plover

Piviere orientale Pluvialis fulva Pacific Golden Plover
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Piviere tortolino Eudromias morinellus Eurasian Dotterel

Corriere grosso Charadrius hiaticula Common Ringed Plover

Corriere piccolo Thinornis dubius Little Ringed Plover

Pavoncella Vanellus vanellus Northern Lapwing

Pavoncella gregaria Vanellus gregarius Sociable Lapwing

Corriere di Leschenault Anarhynchus leschenaultii Greater Sand Plover

Fratino Anarhynchus alexandrinus Kentish Plover

Famiglia Scolopacidae

Piro piro codalunga Bartramia longicauda Upland Sandpiper

Chiurlo piccolo Numenius phaeopus Eurasian Whimbrel

Chiurlottello Numenius tenuirostris Slender-billed Curlew

Chiurlo maggiore Numenius arquata Eurasian Curlew

Pittima minore Limosa lapponica Bar-tailed Godwit

Pittima reale Limosa limosa Black-tailed Godwit

Frullino Lymnocryptes minimus Jack Snipe

Beccaccia Scolopax rusticola Eurasian Woodcock

Croccolone Gallinago media Great Snipe

Beccaccino Gallinago gallinago Common Snipe

Piro piro del Terek Xenus cinereus Terek Sandpiper

Piro piro piccolo Actitis hypoleucos Common Sandpiper

Falaropo beccolargo Phalaropus fulicarius Red Phalarope

Falaropo beccosottile Phalaropus lobatus Red-necked Phalarope

Piro piro culbianco Tringa ochropus Green Sandpiper

Albastrello Tringa stagnatilis Marsh Sandpiper

Piro piro boschereccio Tringa glareola Wood Sandpiper

Pettegola Tringa totanus Common Redshank

Totano zampegialle minore Tringa flavipes Lesser Yellowlegs

Totano moro Tringa erythropus Spotted Redshank

Pantana Tringa nebularia Common Greenshank

Voltapietre Arenaria interpres Ruddy Turnstone

Piovanello maggiore Calidris canutus Red Knot

Combattente Calidris pugnax Ruff

Gambecchio frullino Calidris falcinellus Broad-billed Sandpiper

Piovanello comune Calidris ferruginea Curlew Sandpiper
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Gambecchio nano Calidris temminckii Temminck's Stint

Piro piro fulvo Calidris subruficollis Buff-breasted Sandpiper

Piovanello tridattilo Calidris alba Sanderling

Piovanello pancianera Calidris alpina Dunlin

Piovanello violetto Calidris maritima Purple Sandpiper

Piovanello pettorale Calidris melanotos Pectoral Sandpiper

Gambecchio comune Calidris minuta Little Stint

Famiglia Glareolidae

Corrione biondo Cursorius cursor Cream-colored Courser

Pernice di mare orientale Glareola nordmanni Black-winged Pratincole

Pernice di mare Glareola pratincola Collared Pratincole

Famiglia Stercorariidae

Labbo Stercorarius parasiticus Parasitic Jaeger

Labbo codalunga Stercorarius longicaudus Long-tailed Jaeger

Stercorario mezzano Stercorarius pomarinus Pomarine Jaeger

Stercorario maggiore Stercorarius skua Great Skua

Famiglia Alcidae

Pulcinella di mare Fratercula arctica Atlantic Puffin

Gazza marina Alca torda Razorbill

Uria Uria aalge Common Murre

Famiglia Laridae

Fraticello Sternula albifrons Little Tern

Sterna maggiore Hydroprogne caspia Caspian Tern

Sterna zampenere Gelochelidon nilotica Gull-billed Tern

Mignattino piombato Chlidonias hybrida Whiskered Tern

Mignattino alibianche Chlidonias leucopterus White-winged Tern

Mignattino comune Chlidonias niger Black Tern

Beccapesci Thalasseus sandvicensis Sandwich Tern

Sterna di Rüppell Thalasseus bengalensis Lesser Crested Tern

Sterna codalunga Sterna paradisaea Arctic Tern

Sterna comune Sterna hirundo Common Tern

Gabbianello Hydrocoloeus minutus Little Gull

Gabbiano tridattilo Rissa tridactyla Black-legged Kittiwake
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Gabbiano di Sabine Xema sabini Sabine's Gull

Gabbiano roseo Chroicocephalus genei Slender-billed Gull

Gabbiano di Bonaparte Chroicocephalus philadelphia Bonaparte's Gull

Gabbiano comune Chroicocephalus ridibundus Black-headed Gull

Gabbiano sghignazzante Leucophaeus atricilla Laughing Gull

Gabbiano di Pallas Ichthyaetus ichthyaetus Pallas's Gull

Gabbiano corso Ichthyaetus audouinii Audouin's Gull

Gabbiano corallino Ichthyaetus melanocephalus Mediterranean Gull

Gavina americana Larus delawarensis Ring-billed Gull

Gavina Larus canus Common Gull

Gabbiano reale pontico Larus cachinnans Caspian Gull

Gabbiano reale nordico Larus argentatus European Herring Gull

Gabbiano reale Larus michahellis Yellow-legged Gull

Mugnaiaccio Larus marinus Great Black-backed Gull

Gabbiano glauco Larus hyperboreus Glaucous Gull

Zafferano Larus fuscus Lesser Black-backed Gull

Gabbiano d'Islanda Larus glaucoides Iceland Gull

Famiglia Gaviidae

Strolaga minore Gavia stellata Red-throated Loon

Strolaga maggiore Gavia immer Common Loon

Strolaga beccogiallo Gavia adamsii Yellow-billed Loon

Strolaga mezzana Gavia arctica Black-throated Loon

Famiglia Hydrobatidae

Uccello delle tempeste Hydrobates pelagicus European Storm Petrel

Famiglia Procellariidae

Berta maggiore Calonectris diomedea Scopoli's Shearwater

Berta grigia Ardenna grisea Sooty Shearwater

Berta minore Puffinus yelkouan Mediterranean Shearwater

Famiglia Ciconiidae

Cicogna nera Ciconia nigra Black Stork

Cicogna bianca Ciconia ciconia White Stork

Famiglia Sulidae
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Sula Morus bassanus Northern Gannet

Famiglia Phalacrocoracidae

Marangone minore Microcarbo pygmaeus Pygmy Cormorant

Marangone dal ciuffo Gulosus aristotelis European Shag

Cormorano Phalacrocorax carbo Great Cormorant

Famiglia Threskiornithidae

Mignattaio Plegadis falcinellus Glossy Ibis

Spatola Platalea leucorodia Eurasian Spoonbill

Ibis sacro Threskiornis aethiopicus African Sacred Ibis

Famiglia Pelecanidae

Pellicano comune Pelecanus onocrotalus Great White Pelican

Pellicano rossiccio Pelecanus rufescens Pink-backed Pelican

Pellicano riccio Pelecanus crispus Dalmatian Pelican

Famiglia Ardeidae

Tarabuso Botaurus stellaris Eurasian Bittern

Tarabusino Botaurus minutus Little Bittern

Airone schistaceo Egretta gularis Western Reef Heron

Garzetta Egretta garzetta Little Egret

Nitticora Nycticorax nycticorax Black-crowned Night Heron

Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides Squacco Heron

Airone bianco maggiore Ardea alba Great Egret

Airone guardabuoi Ardea ibis Western Cattle Egret

Airone rosso Ardea purpurea Purple Heron

Airone cenerino Ardea cinerea Grey Heron

Famiglia Caprimulgidae

Succiacapre Caprimulgus europaeus European Nightjar

Famiglia Apodidae

Rondone maggiore Tachymarptis melba Alpine Swift

Rondone comune Apus apus Common Swift

Rondone pallido Apus pallidus Pallid Swift

Famiglia Tytonidae
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Barbagianni Tyto alba Western Barn Owl

Famiglia Strigidae

Civetta capogrosso Aegolius funereus Boreal Owl

Civetta Athene noctua Little Owl

Civetta nana Glaucidium passerinum Eurasian Pygmy Owl

Assiolo Otus scops Eurasian Scops Owl

Gufo di palude Asio flammeus Short-eared Owl

Gufo comune Asio otus Long-eared Owl

Gufo reale Bubo bubo Eurasian Eagle-Owl

Allocco Strix aluco Tawny Owl

Allocco degli Urali Strix uralensis Ural Owl

Famiglia Pandionidae

Falco pescatore Pandion haliaetus Osprey

Famiglia Accipitridae

Nibbio bianco Elanus caeruleus Black-winged Kite

Gipeto Gypaetus barbatus Bearded Vulture

Capovaccaio Neophron percnopterus Egyptian Vulture

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus European Honey Buzzard

Avvoltoio monaco Aegypius monachus Cinereous Vulture

Grifone Gyps fulvus Griffon Vulture

Biancone Circaetus gallicus Short-toed Snake Eagle

Aquila anatraia maggiore Clanga clanga Greater Spotted Eagle

Aquila anatraia minore Clanga pomarina Lesser Spotted Eagle

Aquila minore Hieraaetus pennatus Booted Eagle

Aquila imperiale Aquila heliaca Eastern Imperial Eagle

Aquila reale Aquila chrysaetos Golden Eagle

Sparviere Accipiter nisus Eurasian Sparrowhawk

Astore Astur gentilis Eurasian Goshawk

Albanella pallida Circus macrourus Pallid Harrier

Albanella reale Circus cyaneus Hen Harrier

Albanella minore Circus pygargus Montagu's Harrier

Falco di palude Circus aeruginosus Western Marsh Harrier

Nibbio reale Milvus milvus Red Kite
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Nibbio bruno Milvus migrans Black Kite

Aquila di mare Haliaeetus albicilla White-tailed Eagle

Poiana calzata Buteo lagopus Rough-legged Buzzard

Poiana Buteo buteo Common Buzzard

Poiana codabianca Buteo rufinus Long-legged Buzzard

Famiglia Upupidae

Upupa Upupa epops Common Hoopoe

Famiglia Coraciidae

Ghiandaia marina Coracias garrulus European Roller

Famiglia Meropidae

Gruccione Merops apiaster European Bee-eater

Famiglia Alcedinidae

Martin pescatore Alcedo atthis Common Kingfisher

Famiglia Picidae

Torcicollo Jynx torquilla Eurasian Wryneck

Picchio cenerino Picus canus Grey-headed Woodpecker

Picchio verde Picus viridis European Green Woodpecker

Picchio nero Dryocopus martius Black Woodpecker

Picchio tridattilo Picoides tridactylus Eurasian Three-toed Woodpecker

Picchio rosso mezzano Dendrocoptes medius Middle Spotted Woodpecker

Picchio rosso maggiore Dendrocopos major Great Spotted Woodpecker

Picchio rosso minore Dryobates minor Lesser Spotted Woodpecker

Famiglia Falconidae

Grillaio Falco naumanni Lesser Kestrel

Gheppio Falco tinnunculus Common Kestrel

Falco cuculo Falco vespertinus Red-footed Falcon

Smeriglio Falco columbarius Merlin

Falco della regina Falco eleonorae Eleonora's Falcon

Lodolaio Falco subbuteo Eurasian Hobby

Falco pellegrino Falco peregrinus Peregrine Falcon

Lanario Falco biarmicus Lanner Falcon

Sacro Falco cherrug Saker Falcon
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Famiglia Psittacidae

Parrocchetto monaco Myiopsitta monachus Monk Parakeet

Famiglia Psittaculidae

Parrocchetto dal collare Psittacula krameri Rose-ringed Parakeet

Famiglia Oriolidae

Rigogolo Oriolus oriolus Eurasian Golden Oriole

Famiglia Laniidae

Averla maggiore Lanius excubitor Great Grey Shrike

Averla cenerina Lanius minor Lesser Grey Shrike

Averla capirossa Lanius senator Woodchat Shrike

Averla isabellina Lanius isabellinus Isabelline Shrike

Averla piccola Lanius collurio Red-backed Shrike

Famiglia Corvidae

Gracchio alpino Pyrrhocorax graculus Alpine Chough

Gracchio corallino Pyrrhocorax pyrrhocorax Red-billed Chough

Ghiandaia Garrulus glandarius Eurasian Jay

Gazza Pica pica Eurasian Magpie

Nocciolaia Nucifraga caryocatactes Northern Nutcracker

Taccola Coloeus monedula Western Jackdaw

Corvo comune Corvus frugilegus Rook

Corvo imperiale Corvus corax Northern Raven

Cornacchia Corvus corone Carrion Crow

Famiglia Remizidae

Pendolino Remiz pendulinus Eurasian Penduline Tit

Famiglia Paridae

Cinciarella Cyanistes caeruleus Eurasian Blue Tit

Cinciallegra Parus major Great Tit

Cincia mora Periparus ater Coal Tit

Cincia dal ciuffo Lophophanes cristatus Crested Tit

Cincia bigia Poecile palustris Marsh Tit

Cincia alpestre Poecile montanus Willow Tit
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Famiglia Panuridae

Basettino Panurus biarmicus Bearded Reedling

Famiglia Alaudidae

Tottavilla Lullula arborea Woodlark

Calandra siberiana Alauda leucoptera White-winged Lark

Allodola Alauda arvensis Eurasian Skylark

Cappellaccia Galerida cristata Crested Lark

Allodola golagialla Eremophila alpestris Horned Lark

Calandrella Calandrella brachydactyla Greater Short-toed Lark

Calandra Melanocorypha calandra Calandra Lark

Calandrina Alaudala rufescens Mediterranean Short-toed Lark

Famiglia Cisticolidae

Beccamoschino Cisticola juncidis Zitting Cisticola

Famiglia Acrocephalidae

Canapino maggiore Hippolais icterina Icterine Warbler

Canapino comune Hippolais polyglotta Melodious Warbler

Canapino pallido orientale Iduna pallida Eastern Olivaceous Warbler

Forapaglie comune Acrocephalus schoenobaenus Sedge Warbler

Pagliarolo Acrocephalus paludicola Aquatic Warbler

Forapaglie castagnolo Acrocephalus melanopogon Moustached Warbler

Cannaiola di Jerdon Acrocephalus agricola Paddyfield Warbler

Cannaiola verdognola Acrocephalus palustris Marsh Warbler

Cannaiola comune Acrocephalus scirpaceus Common Reed Warbler

Cannareccione Acrocephalus arundinaceus Great Reed Warbler

Famiglia Locustellidae

Locustella fluviatile Locustella fluviatilis River Warbler

Salciaiola Locustella luscinioides Savi's Warbler

Forapaglie macchiettato Locustella naevia Common Grasshopper Warbler

Famiglia Hirundinidae

Topino Riparia riparia Sand Martin

Rondine montana Ptyonoprogne rupestris Eurasian Crag Martin

Rondine Hirundo rustica Barn Swallow
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Balestruccio Delichon urbicum Western House Martin

Rondine rossiccia Cecropis rufula European Red-rumped Swallow

Famiglia Aegithalidae

Codibugnolo Aegithalos caudatus Long-tailed Tit

Famiglia Cettiidae

Usignolo di fiume Cettia cetti Cetti's Warbler

Famiglia Phylloscopidae

Luì verde Phylloscopus sibilatrix Wood Warbler

Luì bianco Phylloscopus bonelli Western Bonelli's Warbler

Luì forestiero Phylloscopus inornatus Yellow-browed Warbler

Luì di Hume Phylloscopus humei Hume's Leaf Warbler

Luì di Pallas Phylloscopus proregulus Pallas's Leaf Warbler

Luì di Radde Phylloscopus schwarzi Radde's Warbler

Luì grosso Phylloscopus trochilus Willow Warbler

Luì piccolo Phylloscopus collybita Common Chiffchaff

Luí verdastro Phylloscopus trochiloides Greenish Warbler

Famiglia Sylviidae

Beccafico Sylvia borin Garden Warbler

Capinera Sylvia atricapilla Eurasian Blackcap

Bigia padovana Curruca nisoria Barred Warbler

Bigiarella Curruca curruca Lesser Whitethroat

Bigia grossa occidentale Curruca hortensis Western Orphean Warbler

Sterpazzola Curruca communis Common Whitethroat

Magnanina comune Curruca undata Dartford Warbler

Occhiocotto Curruca melanocephala Sardinian Warbler

Sterpazzolina comune Curruca cantillans Eastern Subalpine Warbler

Famiglia Leiothrichidae

Usignolo del Giappone Leiothrix lutea Red-billed Leiothrix

Famiglia Bombycillidae

Beccofrusone Bombycilla garrulus Bohemian Waxwing

Famiglia Regulidae
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Fiorrancino Regulus ignicapilla Common Firecrest

Regolo Regulus regulus Goldcrest

Famiglia Tichodromidae

Picchio muraiolo Tichodroma muraria Wallcreeper

Famiglia Sittidae

Picchio muratore Sitta europaea Eurasian Nuthatch

Famiglia Certhiidae

Rampichino alpestre Certhia familiaris Eurasian Treecreeper

Rampichino comune Certhia brachydactyla Short-toed Treecreeper

Famiglia Troglodytidae

Scricciolo Troglodytes troglodytes Eurasian Wren

Famiglia Sturnidae

Storno Sturnus vulgaris Common Starling

Storno roseo Pastor roseus Rosy Starling

Famiglia Cinclidae

Merlo acquaiolo Cinclus cinclus White-throated Dipper

Famiglia Turdidae

Tordo dorato Zoothera aurea White's Thrush

Tordela Turdus viscivorus Mistle Thrush

Tordo bottaccio Turdus philomelos Song Thrush

Tordo sassello Turdus iliacus Redwing

Merlo Turdus merula Common Blackbird

Cesena Turdus pilaris Fieldfare

Merlo dal collare Turdus torquatus Ring Ouzel

Tordo golanera Turdus atrogularis Black-throated Thrush

Cesena fosca Turdus eunomus Dusky Thrush

Tordo oscuro Turdus obscurus Eyebrowed Thrush

Famiglia Muscicapidae

Usignolo d'Africa Cercotrichas galactotes Rufous-tailed Scrub Robin

Pigliamosche Muscicapa striata Spotted Flycatcher

Pettirosso Erithacus rubecula European Robin
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Usignolo maggiore Luscinia luscinia Thrush Nightingale

Usignolo Luscinia megarhynchos Common Nightingale

Pettazzurro Luscinia svecica Bluethroat

Pigliamosche pettirosso Ficedula parva Red-breasted Flycatcher

Balia caucasica Ficedula semitorquata Semicollared Flycatcher

Balia dal collare Ficedula albicollis Collared Flycatcher

Balia nera Ficedula hypoleuca European Pied Flycatcher

Codazzurro Tarsiger cyanurus Red-flanked Bluetail

Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros Black Redstart

Codirosso comune Phoenicurus phoenicurus Common Redstart

Codirossone Monticola saxatilis Common Rock Thrush

Passero solitario Monticola solitarius Blue Rock Thrush

Stiaccino Saxicola rubetra Whinchat

Saltimpalo siberiano Saxicola maurus Siberian Stonechat

Saltimpalo Saxicola rubicola European Stonechat

Monachella del deserto Oenanthe deserti Desert Wheatear

Monachella orientale Oenanthe melanoleuca Eastern Black-eared Wheatear

Culbianco Oenanthe oenanthe Northern Wheatear

Culbianco isabellino Oenanthe isabellina Isabelline Wheatear

Famiglia Estrildidae

Bengalino Amandava amandava Red Avadavat

Famiglia Prunellidae

Sordone Prunella collaris Alpine Accentor

Passera scopaiola Prunella modularis Dunnock

Famiglia Passeridae

Passera lagia Petronia petronia Rock Sparrow

Fringuello alpino Montifringilla nivalis White-winged Snowfinch

Passera mattugia Passer montanus Tree Sparrow

Passera sarda Passer hispaniolensis Spanish Sparrow

Passera d'Italia Passer italiae Italian Sparrow

Passera oltremontana Passer domesticus House Sparrow

Famiglia Motacillidae

Ballerina gialla Motacilla cinerea Grey Wagtail
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Cutrettola Motacilla flava Western Yellow Wagtail

Cutrettola testagialla Motacilla citreola Citrine Wagtail

Ballerina bianca Motacilla alba White Wagtail

Calandro Anthus campestris Tawny Pipit

Calandro maggiore Anthus richardi Richard's Pipit

Prispolone Anthus trivialis Tree Pipit

Prispolone indiano Anthus hodgsoni Olive-backed Pipit

Pispola golarossa Anthus cervinus Red-throated Pipit

Spioncello americano Anthus rubescens American Pipit

Pispola Anthus pratensis Meadow Pipit

Spioncello marino Anthus petrosus European Rock Pipit

Spioncello Anthus spinoletta Water Pipit

Famiglia Fringillidae

Peppola Fringilla montifringilla Brambling

Fringuello Fringilla coelebs Eurasian Chaffinch

Frosone Coccothraustes coccothraustes Hawfinch

Ciuffolotto scarlatto Carpodacus erythrinus Common Rosefinch

Ciuffolotto delle pinete Pinicola enucleator Pine Grosbeak

Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula Eurasian Bullfinch

Trombettiere Bucanetes githagineus Trumpeter Finch

Verdone Chloris chloris European Greenfinch

Fanello nordico Linaria flavirostris Twite

Fanello Linaria cannabina Common Linnet

Organetto Acanthis flammea Redpoll

Crociere fasciato Loxia leucoptera Two-barred Crossbill

Crociere delle pinete Loxia pytyopsittacus Parrot Crossbill

Crociere Loxia curvirostra Red Crossbill

Venturone alpino Carduelis citrinella Citril Finch

Cardellino Carduelis carduelis European Goldfinch

Verzellino Serinus serinus European Serin

Lucherino Spinus spinus Eurasian Siskin

Famiglia Calcariidae

Zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis Snow Bunting
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Zigolo della Lapponia Calcarius lapponicus Lapland Longspur

Famiglia Emberizidae

Migliarino di palude Emberiza schoeniclus Common Reed Bunting

Zigolo dal collare Emberiza aureola Yellow-breasted Bunting

Zigolo minore Emberiza pusilla Little Bunting

Zigolo boschereccio Emberiza rustica Rustic Bunting

Zigolo capinero Emberiza melanocephala Black-headed Bunting

Zigolo testaranciata Emberiza bruniceps Red-headed Bunting

Strillozzo Emberiza calandra Corn Bunting

Zigolo muciatto Emberiza cia Rock Bunting

Ortolano Emberiza hortulana Ortolan Bunting

Ortolano grigio Emberiza caesia Cretzschmar's Bunting

Zigolo nero Emberiza cirlus Cirl Bunting

Zigolo golarossa Emberiza leucocephalos Pine Bunting

Zigolo giallo Emberiza citrinella Yellowhammer

Aggiunte
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Venezia Birdwatching (VE BW) è una associazione che promuove la 

divulgazione dell’attività di osservazione e di riconoscimento in natura 

degli uccelli (birdwatching), anche nell’intento di acquisire conoscenze 

utili per la tutela, valorizzazione e protezione della natura, dell'ambiente 

e dell’avifauna, nonché di monitorare le eventuali variazioni delle 

popolazioni e/o degli ambienti. 

 


